
IN ITALIA 

«La Sicilia» 
Sospesa 
l'agitazione 
dei giornalisti 
I H CATANIA. .Un disegno dì 
restaurazione si profila all'o
rizzonte della vita regionale. 
Se cene logiche controrifor
mistiche dovessero investire 
anche questo giornale, allora 
bisognerebbe concludere che 
perfino il mio allontanamento 
rientra in questa strategia». 
Con,il fondo di ieri Nino Mi
lazzo ha salutato i letton de 
•La Sicilia'. Dopo tre giorni di 
sciopera, i giornalisti del quo
tidiano catanese, mantenen
do lo stato di agitazione, sono 
tornati al lavoro, dopo aver 
strappato al direttore-editore 
Mario Ciancio la stipula di una 
•carta del diritti» che stabili-
tee la netta distinzione in di
rezione e proprietà e defini
sce garanzie precise a difesa 
della liberta d'Informazione. 
Nonostante le assicurazioni di 
Ciancio •voglio continuare 
nella linea di difesa delle isti
tuzioni democratiche e del va
lori della convivenza civile 
contro tutti quei nemici, mafia 
compresa, che la insidiano»), 
Ione era nella redazione la 
preoccupazione del ritorno a 
un passato, nei confronti del 
quale la gestione Milazzo, ca
ratterizzata da un forte Impe
gno antimafia, ha rappresen
tato l'elemento di rottura. In 
un appello sottoscritto da nu
merosi intellettuali catenesi, 

, primi firmatari Carlo. Muscet-
' ta, Giuseppe Giarrizzo e Pietro 

Barcellona, si sottolinea che 
in questo anno e mezzo II rin
novamento de >La Sicilia» ha 
determinato una grande spe
ranza «che «ogni arretramen
to sul terreno deirinformazlo-
ne rischia oggi di pregiudicare 
le nette possibilità dì rinasci
la della città». OrVA 

Ferrara 
Tredicenne 
«venduta» 
dai genitori 
tea FERRARA, La magistratu
ra di Ferrara sta indagando su 
una sconcertarne storia di vio
lenza che Vede nel molo di 
vittima, da almeno quattro an
ni, una tredicenne di Vlllano-
ve di Penore (Ferrara), che è 
stata allontanata dalla famiglia 
con provvedimento del tribu
nale minorile di Bologna e av
viata all'affido provvisorio In 
un'altra provincia. La ragazzi
na - di cui non sono sfate tor
nile neppure le Iniziali - sa
rebbe stata avviata alla prosti
tuzione dal genitori quando 
aveva otto o nove anni. 

Le Indagini della polizia sa
rebbero cominciate nel no
vembre scorso, in seguito ad 
Un appello raccolto dal •tele
fono azzurro» di Bologna, 

In base alle affermazioni 
della tredicenne, di un fratello 
anch'egll minorenne e di altre 
persone, gli inquirenti avreb
bero appurato che la ragazzi
na wilva. «venduta» dal geni
tori a uomini non più giovani. 

Una consistente documen
tazione è slata messa a dispo
sizione del sostituto procura
tore della Repubblica di Fer
ranti Umberto Palma. I reati 
ipotizzati: violenza sessuale 
continuala nel confronti di 
minore, avviamento alla pro
stituzione, sfruttamento. 

• NEL PCI 

Convocata 
martedì 
la Direzione 
di Dlnzlani del Pel è convocete per 

riwMd) 17 zannalo stia or» 
(.90. 

InMatlva di oggi. G. Angli», Po
tev i ; A, Bleeetlno, treni • 
Motta!» (Bi); G. CNerema, 
FrettoccMe; M, D'Alma, Moe-
na (Tri: l . Magri. Caunla: A. 
Mlmicci, Caiulrajovo Vsl di Ce
cini IP»; G, Toduco, Tomnovi 
(Ari; B. Bnccltorn, Punirmi 
(Uro): e. furarti, PlUi: L. Pet
tinar!, Teramo; M- Stefanini, 
Nwarelirie (Pel: R. trivelli, Cit
ta Sant'Angolo (Pi). 

Conveoutonl. I deputati comuni
sti fono lanuti id mar i pil
lanti SENZA ECCEZIONE AL
CUNA iHt Mdutl pornerlrjleni 
d martedì 17 gennaio. 

L'ieiemblee del gruppo «1 deputa
ti comunisti a convocata pai 
martedì 17 gennaio al termini 
della eedule. 

Il tornitalo «treni» del deputati 
comuniatl t convocato pannar-
sondi 18 gennaio elle ore 
1o,3C. 

Chiesto il rinvio a giudizio 
dell'ex sindaco di Palermo 
Legami con i corleonesi 
e milioni di dollari in Canada 

Per le vicende comunali 
«stralcio» per ulteriori indagini 
I legami con i politici «nazionali» 
Si inaugura Tanno giudiziario 

Ci-ancimino, i miliardi e la mafia 
Vito Ciancimino, l'ex sindaco de di Palermo, è 
•uomo d'onore». Lo afferma la Procura, con la sua 
requisitoria nella quale si chiede il rinvio per lui 
(accusato di associazione mafiosa, infrazioni valu
tarie e costituzione di capitali all'estero) e per altre 
otto persone. Ma non si va oltre. Molta attesa per 
un documento giudiziario che invece delude. Oggi 
l'inaugurazione dell'anno giudiziario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

Vito Cianelrrilno In uni foto da* 
intfito a Rorna 

dopo II suo trasftri-

• • PALERMO. Ciancimino 
burattinaio nella spartizione 
dei grandi affari di Palermo? 
No. Ciancimino plenipoten
ziario al Comune di Palermo? 
No. Ciancimino amico e con
sigliere di uomini politici, de
putati regionali e nazionali, 
amministratori e funzionane 
Ancora una volta no. Certa
mente un'anima nera, con ot
timi agganci in ambienti ma
fiosi, ma in qualche modo una 
scheggia impazzita all'interno 
di uno scenario di relazioni 
economiche e politiche altri
menti cristallino. La figura 
dell'ex sindaco democristia
no ai tempi del sacco di Paler
mo sembra cosi gonfiarsi e 
sgonfiarsi ciclicamente, quasi 
che il peso delle sue respon
sabilità finisca col dipendere 
da equilibrie ragioni di oppor
tunità tutti intemi alle perver
se logiche del Palazzo di Giu
stizia. Comunque è stato chie
sto il suo rinvio a giudizio per 
associazione di stampo mafio
so, corruzione e costituzione 
di capitali all'estero. 

In un clima di nervosismo 
c'è attesa anche per la deci
sione che adotterà nei prossi
mi giorni il capo dell'ufficio 
istruzione, Antonino Meli, 
quando riceverà dalla Procura 
il lascicelo sull'uccisione di 
un altro polente di Palermo, 
l'ex sindaco democristiano 
Giuseppe Insalaco. A rigor di 
logica dovrebbe esser asse
gnato a Falcone, ma in questo 
senso le resistenze sono tan
te. Anche questo processo ri
schia di diventare un altro ago 
della bilancia nei tormentatis-
simi rapporti fra i giudici che 
si occupano di inchieste di 
mafia. Ma torniamo a Cianci
mino. 

Almeno è possibile affer
mare che era legato a Salvo 
Urna, oggi eurodeputato, ne
gli anni Sessanta sindaco di 
Palermo? Si potrebbe rispon
dere parafrasando la celebre 
vignetta di un disegnatore sa
tirico: «Su Urna è stato scritto 
tutto quello che si poteva scri
vere. Ma non quello che non 
era possibile scrivere». La re

quisitoria depositata, Ieri mat
tina dalla Procura di Palermo 
è coperta dal segreto istrutto-
no, l'inchiesta passa all'ufficio 
istruzione, peisonalmente a 
Giovanni Falcone che ne è ti
tolare dall'84 quando Cianci
mino fu arrestato. Salvatore 
Curii Gianduia, procuratore 
capo, ha ritenuto utile convo
care ieri la conferenza stampa 
per dire qualcosa. Sono emer
se però verità note. 

Giro d'affari per decine di 
miliardi. Tre ne vennero se
questrati sui conti canadesi, 
sei su quelli italiani di «don Vi
to». Che avesse finito con l'in
vestire in Canada si seppe 
nell'84, all'indomani dell'uc
cisione, a Montreal, del ma
fioso Michael Pozza, che ave
va in tasca assegni che Inca
stravano l'esponente demo
cristiano. Spesso per i viaggi 
oltreoceano Ciancimino uti
lizzava i figli Sergio e Giovanni 
per i quali infatti l'accusa chie
de il rinvio a giudizio per 
esportazione e costituzione di 
capitali all'estero. Il costrutto
re Rosario Spatola (oggi lati
tante) corruppe Ciancimino 
ottenendo l'appalto per la co
struzione di 412 alloggi popo
lari nel quartiere palermitano 
dello Sperone, precedente
mente assegnato all'impresa 
Delta Costruzioni. Presto dalla 
Procura il rinvio a giudizio an
che per quattro prestanome di 
Ciancimino: Giuseppe Baio, 
Francesco Zumino, Romolo 

Vaselli, losafat Di Trapani 
Le denunce alla commis

sione Antimafia del sindaci in
salaco ed Elda Pucci quando 
indicarono in Ciancimino il 
grande regista nelle vicende 
inteme del Comune di Paler
mo? Questa parte è slata stral
ciata, l'indagine continua. Pa
recchi i riferimenti ai rapporti 
dell'uomo politico con I ma
fiosi corleonesi. Ma anche 
questo lo aveva detto chiara
mente il pentito Buscetla du
rante le sue confessioni. 

Pronta al primi di dicembre 
la requisitoria avrebbe avuto 
un iter molto travagliato. In
tanto hanno voluto studiarla 
con la propria lente di ingran
dimento, e ciascuno ha lascia
to la sua traccia. Il provvedi
mento sarebbe stato coti pro
sciugato d'una ventina di pa
gine giudicate «eccessive», 
opportunamente purificato da 
ogni riferimento a corneali e 
scenari più generali. Sarebbe 
invece sopravvissuta la punti
gliosa ricostruzione dell'irresi
stibile ascesa del potente de
mocristiano curata dal sostitu
to Di Pisa. H risultato finale è 
però quello di un Ciancimino 
che appare quasi un perso-
naggip dimezzato. Ha detto 
ieri il procuratore capo Curri 
Giardinai «Non abbiamo ri
scontrato responsabilità a li
vello politico. C'è forse qual
che piccolo elemento che de
ve essere valutato meglio». 
Già, ma come fece Ciancimi
no a diventale Ciancimino? 

A Firenze l'accusa di Lo Puzzo 

Il superpentito: «Calò 
organizzò la strage» 
È il giorno dell'accusa, bruciante, diretta .come 
Urto schiaffo, inaspettata, Un superpentito segna a 
dito Pippo Calò nella gabbia: «Organizzò lui la stra
ge di Natale... forse lei, presidente, non lo sa, ma 
mi hanno sparato per tre volte, Porto mezza pallo-
tola in testa. Voglio finirla con quella vita». E Calò, 
abbandona l'aria d'agnellino, ruggisce disprezzo e 
chiede un confronto «con questo signore»... 

VINCENZO VASILE 
ftp FIRENZE. A ottobre ave
va scritto ai giornali dopo l'ul
timo attentato: -Ho detto falsi
tà, m'ero montato la testa». 
Adesso Filippo Lo Puzzo, su-
perkiller e superpentito del 
gruppo malioso catanese di 
Alilo Ferllto, detto .Filippi! u 
banditu», ha ripreso coraggio. 
E conferma a sorpresa nel! au
la bunker di Firenze le accuse 
contro Pippo Calò che aveva 
pronunciate In un interrogato-
rio dell'agosto di due anni fa 
davanti a giudici di Catania e 
Palermo, tra cui Falcone. Ha 
raccolto nell'agosto del 1965, 
deritro il carcere di Pisa, le 
confidenze di un mafioso, 
Sergio Vagnoni, che ha anche 
fatto da autista per Calò, ac
compagnandolo in giro per 
l'Italia, da Milano a Palermo. 
«Quell'attentato, mi disse, era 
stato voluto dalla mafia paler

mitana per alleggerire la pres
sione derivante dai mandati di 
cattura scattati per le rivela
zioni di Buscetla. Con un at
tentato che avrebbe dovuto 
apparire come ispirato da ma
trice terroristica, la mafia pen
sava di distogliere l'attenzione 
degli inquirenti». Ma Vagnoni 
gli nferìsce anche di più: ag
giunge che «quell'attentato tu 
reso agevole dai grossi legami 
esistenti tra mafia e terrori
smo. Non posso essere più 
preciso perchè non seguo le 
vicende della politica. Ma ho 
notato che in carcere i terrori
sti fascisti legano bene con i 
detenuti mafiosi. Vagnoni pre
cisò che la bomba sul treno fu 
posta da un napoletano e mi 
disse che era coinvolto anche 
Misso, non solo camornsta 
ma anche soprattutto un ter-
ronsta politico». «Confermo 

tui^ì»po|npn# cojpa mia se 
laigente in'cireere parla trop
po», fa il catanese con aria fa
talista. 

Agli avvocati della dilesa 
che s'affannano a mettere in 
dubbio là sua «collaborazio
ne», spiega con calma: «Sono 
in carcere dall'83 per tanti as
sassini!, di cui mi tono accu
sato. Ho reati In parecchie zo
ne d'Italia, uh sacco di roba. 
Ma ne voglio uscire completa
mente da questa vita che ho 
fatto. Forse lei, signor presi
dente, non lo sa, ma mi hanno 
sparato già tre volte, l'ultima 
proprio mortale. Ho ancora 
un pezzo di proiettile in testa 
che me l'aveva trapassata. Co
si sto collaborando». Il pro
cesso prende una piega dram
matica. Dalla prima gabbia, 
una specie di palco di prosce
nio nell'aula bunker di Santa 
Verdiana, si sente come un 
ruggito. E Calò che agita un 
foglio di carta. «Presidente, 
voglio parlare ? questo signo
re, perchè, sa?, ogni volta che 
c'è un nuovo pentito io leggo 
le dichiarazioni e lui è stato 
smentito da quel Calderone 
sull'omicidio del fratello..». 
«Rispondo io al signor Ca
lò .». 

Si seggono uno di fronte al
l'altro. £ Lo Puzzo puntualiz
za, precisa, scandisce bene le 
parole ed abbozza persino un 

Pippo Catt rari a Firenze, cttirantt ruxtlmza del 

sorriso di trionfo una volta 
smontata la tesi di Calò. Che 
toma in cella' scornato, ma 
impettito nei suo «trench» di 
cammello. Se non altro ha fat
to autogol mostrando tanta 
grinta qualche minuto dopo 
aver invece accusato varii ma
lori. In apertura d'udienza il 
capomafia era uscito infatti 
dalla cella per dire: «Stamatti
na ho avuto un'emorragia. 
Non posso fare questo vai e 
vieni da Palemmo in aereo 
ogni settimana», ha protesta
to. Poiché Calò ha preceden
temente dichiarato, tuttavi-
di non voler nnunciare alla 
presenza al processo di Firen
ze, coincidente col maxipro-
cesso-ter di Palermo, marcare 
visita potrebbe voler dire far 
saltare il processo, o puntare 
ad uno stralcio, come hanno 
annunciato i difensori. Il se

condo concetto che Calò vuol 
poi ribadire a verbale riguarda 
ia sua innocenza: «Qualcuno 
me lo deve dire qua) è il mo
vente per cui avrei ordinato la 
strage. Voglio saperlo». Presi
dente Sechi: «Nell'ordinanza 
di rinvio a giudizio pero te ne 
paria». Calò: «Per distogliere 
torse la forza pubblica da Pa
lermo a Firenze? Ma io stavo 
tranquillo a Roma in quel pe
riodo...», è stata l'argomenta
zione assai poco convincente. 
«E poi ho dimenticato una co
sa feri: quel libanese di cui 
paria Cercola che gli ha ordi
nato i congegni elettronici per 
i furti, perchè non IO cerca
te?... io qui nschio l'ergasto
lo...». Ma Calò non sa che in
tanto a Roma, quelle dichiara
zioni del suo braccio destro 
riguardo ad un fantomatico 
•libanese» che avrebbe com

missionato i coni 
per comandare a distanza l'e
splosione sul rapido 904, so
no stale oggetto d'un inchie
sta che si e appena conclusa 
con la richiesta di archiviazio
ne del pm Franco Ionia: non 
c'è traccia di questo perso
naggio a Roma nei mesi e nei 
posG indicati da Cercola. 

Ieri doveva essere sentito 
un altro importante leste dete
nuto: si chiama Claudio Sici
lia. Ha detto cose analoghe a 
quelle di Lo Puzzo. E un napo
letano emigrato a Roma, su
perpentito Bella «banda della 
Magliana». «Non può venire 
perchè gravemente ustiona
lo», ha comunicato il presi
dente. E cosi si è appreso che 
il poveruomo dopo aver col
laborato con le Procure di 
mezza Italia, assedialo da mi
nacce e paure, s'è dato fuoco 
in cella per togliersi la vita. E 
c'è quasi riuscito. 

I dipendenti 
degli Interni 
in sciopero 
lunedì 

I lavoratori dell'amministrazione civile dell'Interno, in ser
vizio presso il Viminale, le Prefetture, le Questure e gli altri 
uffici di polizia sciopereranno per 24 ore il 16 gennaio. Lo 
rende noto la Funzione pubblica Cgil precisando che la 
protesta ha l'obiettivo dell'apertura di un tavolo di con
fronto tra i ministri dell'Interno Antonio Cava (nella foto) 
e della Funzione pubblica e le organizzazioni sindacali 
Cgll-Cisl-Uil. In particolare - sottolinea il comunicato - si 
contesta l'atteggiamento del governo che «da una parte 
sottoscrive un accordo per ricondurre ad una normativa 
generale tutti I lavoratori ministeriali e dall'altra approva, In 
un recente Consiglio dei ministri, un inquadramento pro
fessionale particolare per i lavoratori civili del ministero 
dell'Interno». 

I Irr icn D u e arresl1 nell'ambito del-
W W J S V te indagini per l'uccisione 
d a v a n t i di Pasquale Facchineriì 

, ^ l'uomo, 27 anni, è stato uc-
31 Dar ciso l'altra sera dinanzi al 
•».,_ _ _ _ » » i bar Ringo di Clttanova Dlie arresti (Reggio Calabria). La poli-

_ _ _ zia e i carabinieri hanno 
•"••»»»»»>1»"»̂ ""»»»™»«»» operato due arresti per fa
voreggiamento personale: si traila di Giuseppe Longo, 21 
anni, ferito ieri sera, che era in compagnia del Faccnineri, 
e di Vincenzo Calogero. 55 anni, commerciante, titolare 
del bar Ringo. Longo è stato arrestato dalla polizia mentre 
Calogero è stato arrestato dal carabinieri, GII arrestati. 
Interrogati, hanno dimostrato di non voler collaborare so
stenendo di non aver vitto nulla. 

*Vsèi*«*tta c a r r o * Si è tenuto a Reggio Cala-
«vacci» sacre» bria un «yertlces» eli magi-
d e i maflOSi slra" convocato dalla Pro
l i - ~ . . . - . cura generale sul problema 
U n V e r t i c e delle mandrie di bovini che 
_ Bauenla. circolano allo stato brado 
a n c g t j i o in alcune zone aspromon-

tane, provocando danni In-
• ^ • " • ^ • " • • ^ • " • • " • a genti alle colture agricole, 
La questione era stata sollevata nei mesi scorsi con interro
gazioni parlamentari ed era stata trattata nel corso delle 
audizioni fatte dal comitato antimafia del Csm sul «caso 
Calabria». Le mandrie tono spesso di proprietà di presunte 
famiglie mafiose come i Faccnineri di Clttanova o 1 Barba
ro di Piati. Al vertice hanno partecipato magistrati delle 
Procure di Reggio, Locri e Palmi. 
Non è reato 
far guidare 
l'auto 
al figlio drogato 

Non Impedire al figlio, av
vezzo all'uso di sostanze 
stupefacenti, di condurre 
un auto sapendolo peraltro 
privo della patente di guida, 
non costituisce reato. Lo 
hanno sentenziata t giudici 
del tribunale di Cagliari che 
hanno assolto con formula 

ampia la casalinga Ine* Porcedda, 52 anni, di Ousplni 
(CagliaiO, chiamila a rispondere, In concorso con II figlio, 
delle tragiche conseguenze di un Incidente stradale. Accu
salo di omicidio colposo e guida senza patente, Attilio 
Salls, 31 anni, cagliaritano, è stato Invece condannato a 
due anni « due mesi di reclusione ed a quattro mail di 
arresto. Due anni fa Salls, al volante dell'auto di famiglia, 
pei» Il controllo della vellurae Imito nella corsia opposta, 
provocando la morte di Angelo Pili. 

Manifestazione 
Anpi 
a Genova 

Slamane alle _„ 
il forte di San 

r^rS» 
Mnlvenuufc della morte d 
otto, patrioti, a quattro dei 
quali sono Intitolale allret-

. tante seztonidelpartltocr*. 
*^^^i^*^—*m^mm munisUvSqriq Dino nslltjr> 
ci, Giovanni Bertora, Giovanni Giacalone, Romeo Gugliol-

Blocco atenei 
Minaccia 
docenti 
associati 

Lo stato di agitazione e la 
minaccia del Hocco totale 
degli atenei sono stati an
nunciati dai professori as
sociati universitari di Cgil, 
Os leul ledc lCcSdlg»: 
mento intercedi. Con Un 
comunicato denunciano 
che a nove anni dal varo 

della legge 382. sul riordino della docenza, sulla sperimen
tazione e sulla didattica, la situazione delle università italia
ne è sempre più caotica. Su questi problemi I sindacati 
vogliono sensibilizzare le forze politiche e aprire «un con
tenzioso» coni esecutivo. 

Un meeting a bordo della 
motonave «Equa» ti terrà Torre Annunziata 

Meeting 
per riaprire 
«La casa di Barn» 

Questa sera nel porto di 
Torre Annunziala, in pro
vincia di Napoli, per chie
dere la ripresa dell'espe
rienza della «Casa di Btn», 
la struttura che accoglieva 

7Tm*TTm^m^mmm' centinaia di giovani toaMco-
dipendend, chiusa un anno la in seguito all'arresto del 
sociologo Carlo Petrella, accusato di spaccio di metado-
M-l'Inuiatlva è alala.presa da un sroppo di intellettuali 
della cittadina vesuviana e di Napoli. Alfa manifestazione 
hanno aderito, fra gli altri, il senatore Ferdinando Imposi-
mata I cantanti Teresa De Sio, Enzo Avitabìle, Pierangelo 
Bertoll, Eugenio Bennato e Gino Paoli, deputato al Parla
mento. Inoltre i sindacalisti Gianfranco Federico e Andrea 
America della Cgil; la federazione del Pei, associazioni del 
tempo libero e giornalisti. 

VITTORI 

Cassintegrati causa bel tempo 
•aa UDINE Cassa integrazio
ne causa bel tempo. Tocche
rà, da lunedi prossimo, a un 
centinaio dei 570 dipendenti 
delle Acciaierìe Weissenfels, 
leader mondiale nella produ
zione di catene da neve per 
autovetture, 70 miliardi di fat
turato annuo. La siccità pro
lungata, che ha rovinato la sta
gione turistica un po' dapper
tutto, sta causando notevoli 
problemi anche all'azienda di 
Fusine in Val Romana, a po
chissimi chilometri dal confini 
con Austria e Jugoslavia Fu
mano I camini, continua la 
produzione di catene indu
striali (quelle da neve rappre
sentano un terzo dell'attività), 
ma lutt'intorno prati e pendii 
sono verdi come in pnmave-
ra: e se è cosi qui, nel cuore 
della foresta di Tarvisio e a 
due passi dagli Impianti olim
pici di Kranjska Gora, altret
tanto accade in quasi tutto il 
resto d'Italia, negli Stati Uniti, 
in Austria, Francia, Germania, 
Svizzera, vale a dire nel mer-

Alberto Tomba, al quale ha legato la propria imma
gine, sta avendo una stagione imprevedibilmente 
infelice. Ma soprattutto non nevica, né in Italia, né 
all'estero. Cosi, la Weissenfels, leader mondiale di 
catene per auto, è entrata in crisi, almeno tempo
ranea, e ha dovuto mettere in cassa integrazione 
un quinto dei dipendenti. Nei magazzini, 220mila 
coppie di catene invendute. 

PAI NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

cali che assorbono la maggior 
parte delle catene Weissen
fels 

«Gli ordini si sono interrotti, 
nei magazzini si è ormai accu
mulato uno stock sufficiente 
per un inverno normale», so
spira il direttore del persona
le, che sta predisponendo la 
cassa integrazione tempora
nea. L'invenduto vale da solo 
più di dieci miliardi, oltre 
220mlla confezioni di •clik 
ciak» e «star», le catene che 
proprio quest'anno la Weis
senfels aveva abbinato, con 
una massiccia e costosa cam

pagna pubblicitaria, all'imma
gine di Alberto Tomba. En
trambi, catene e sciatore, con 
«muscoli d'acciaio, gnnta vin
cente, tenuta perletta, parten
ze scattanti, stile fluido e puli
to», insomma «campioni insie
me sulla neve» Ma di neve, 
appunto, non c'è traccia E 
anche Tomba ha finora una 
stagione poco felice, addirit
tura con qualche uscita di pi
sta che fa poco onore alla «te
nuta perfetta» del prodotto 
sponsorizzato. «Inverni cosi 
mai visti a memona d'uomo», 
lamentano 1 dingemi dell'Ac

ciaieria, abituati a lavorare da 
dicembre a marzo fra nevi alte 
come minimo un metro, e a 
recarsi in fabbnea per npide 
salite con le catene montate; 
ormai consultano le previsioni 
meteorologiche con più at
tenzione del listino di Borsa. 

La situazione, naturalmen
te, non è grave solo per loro. 
Lungo tutto l'arco alpino vici
no a Fusine funzionano solo 
le piste innevate artificialmen
te, ma in molti posti si sta 
esaurendo anche l'acqua con
servata in appositi cassoni per 
essere trasformata in fiocchi 
gelati. La cassa Integrazione 
sta comparendo nelle località 
tunstiche, anche le centrali 
idroelettnche hanno problemi 
a causa della ndotta portata 
d'acqua dei dumi E in questi 
giorni 1 sindaci dell'Altopiano 
di Asiago, l'innevatissimo sce
nario dei racconti di Mano Ri-
goni Stem, hanno chiesto al
l'unanimità la dichiarazione 
per l'intera zona dello stato di 
calamità naturale. 

A Reggio Emilia, la vittima aveva 27 anni 

«Resta con me»: uccide la moglie 
davanti al figlio di 4 .anni 
Lei, Elena Fontana, 27 anni, voleva separarsi; lui, 
Ignazio La Biunda, 32 anni, non era d'accordo. 
Nell'appartamento dei due, nella periferia di Reg
gio, è scoppiata una lite, davanti al loro figlioletto 
di 4 anni e una comune amica. L'uomo ha preso un 
coltellaccio da cucina e ha infierito sulla moglie, 
uccidendola. Poi ha minacciato di rivolgere l'arma 
contro sé stesso. Ha desistito per il figlio. 

OTELLO INCERTI 
•al REGGIO EMILIA Con un 
coltellaccio da cucina Ignazio 
La Biunda, un operaio di origi
ne catanese da anni residente 
nel Reggiano, ha ucciso, da
vanti al figlioletto Michael, di 
4 anni, e ad una amica, la prò-
pna moglie Elena Fontana. 
Lui ha 32 anni, lei ne aveva 27. 
Dopo l'assassinio, l'uomo si è 
puntato al cuore l'arma, mi
nacciando di uccidersi; i poli

ziotti accorsi su chiamata dei 
vicini, comandati dal respon
sabile della squadra mobile di 
Reggio, doti. Russo, sono riu
sciti a convincerlo ad arren
dersi, dopo più di un'ora di 
drammatica trattativa, facen
dogli presente che doveva 
pensare anche al figlio. 

Il feroce delitto ha gettato 
scompiglio In un condominio 
di San Prospero Strinati, una 

frazione alle porte di Reggio. 
Al pomo piano del n. 13 della 
via abitavano, da circa due an
ni, il La Biunda, la moglie, il 
figlio; lei venditrice ambulan
te, con banchetto in una piaz
za centrale, lui operaio in una 
fonderia. 

Nel 1982 entrambi erano 
stati arrestati, accusati di un 
tentativo di rapina. Da allora 
non avevano più avuto storie 
con la giustizia. Lui taceva i 
turni in fabbrica, lei seguiva i 
mercati e le fiere. Il piccolo 
Michael veniva affidato, quan
do erano assenti entrambi i 
genitori, ad una coppia di vici
ni. Da qualche tempo in casa 
La Biunda si erano intensifi
cate le liti. Elena Fontana era 
Intenzionata a separarsi. Il La 
Biunda non voleva. Giovedì 
sera, tornato a casa, era stato 
visto tranquillo da un vicino. 
Ma, alle 19.30, urla e rumori 
hanno messo in allarme II 

condominio. Mara Monterml-
ni, medico, si è precipitata da
vanti alla porta della coppia, è 
riuscita a tarai aprire, ria pre
stato i primi soccorsi alla don
na, mentre altri chiamavano la 
polizia. Visti gli agenti, l'uomo 
si è puntato l'arma «1 cuore, 
barricandosi poi nella stanza 
da letto. Intanto la moglie, 
raggiunta da diverse coltella
te, spirava sulla autoambulan
za. Interrogato ieri dal sostitu
to procuratore della Repubbli
ca doti. Giuseppe Chicco, U 
Biunda ha detto di aver agito 
per motivi passionali, senten
dosi «molto legato alla fami
glia». 
_ Pochi mesi fa c'era stato, a 
Reggio, un altro delitto pas
sionale; Bruno Sucri, apprez
zato giornalista sportivo del 
«Carlino», aveva ucciso, soste
nendo la legittima difesa, il 
presunto amante della mo
glie. 
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